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SENATO REPUBBLICA 

DISEGNO DI JJEGGE 

presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

(MARTINO) 

di concerto col Ministro di Grazia c Giustizia 

(MORO) 

NELLA SEDUTA DEL 25 NOVEMBRE 1955 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione di conciliazione e regolamento giudi­
ziario fra l'Italia ed il Brasile, conclusa a Rio de J aneiro il 24 novembre 1954. 

ONOREVOLI SENATORI. - A seguito del 
Trattato di pace con l'Italia la Convenzione 
generale d'arbitrato fra l'Italia e. gli Stati 
Uniti cl el Brasile, stipulata a Hio de J aneiro 
n 22 settembre 1911, è venuta a decadere. 
Infatti, il Governo brasiliano non ha ritenuto 
di esercitare la facoltà previRta dall'articolo 44 
del Trattato ~ nell'opinione che eonvenisse alle 
parti rivedere tale Convenzione, in modo da 
renderla conforme ai più reeenti preeett.i del 
diritto internazionale. 

Hiconoscendo l'opportunità di aderire a tale 
proposta, si provvide a sottoporre all'esame 
del Governo brasiliano il progetto di una nuova 
Convenzione, redatto, per quanto possibile, 
secondo lo schema già ampiamente elaborato 
in occasione degli analoghi accordi conclusi 
dopo la guerra con altri Paesi, quali la Grecia, 
il lJibano. 

Il progetto italiano è stato integralmente 
a.ccettato dal Governo brasiliano. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

L a nuova Convenzione di conciliazione e 
regolamento giudiziario fra l'Italia e il Brasile 
è stata quindi firmata a Rio de Janeiro il24 no­
vembre 1954 e vi e ne ora sottoposta alla pro­
eeclura di ratifica. 

Jje f.lingole disposizioni della Convenzione 
non neeer.;sitano <li particolareggiata illustra­
zionf'. Si a.tt ira solo l'attenzione sul fatto che 
eon la disposizione di cui a.ll'articolo 2 è stata 
fatta salva l'applieazione eli quei procedimenti 
speciali che fossero stabiliti da diversi Accor­
di precedentemente posti in vigore fra le 
Parti. 

Grazie a tale disposizione, nessuna deroga 
viene fa.tta alle eonvenzioni che prevedono il 
ricorso alla Corte internazionale di giustizia 
quali, in particolare, l'Accordo per lo sblocco 
dei beni italiani dell'S ottobre 1949 (articolo 10) 
e l'Accordo di emigrazione del 5 luglio 1950 
(articolo 23 ). 
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DISEGXO DI l·J~GGE 

Art. l. 

Il Presidente della R.epubhlica è autorizzato 
a ratificare la Convenzione di conciliazione e 
regolamento giudiziario fral'Italia ed il Brasile, 
ronclnsa a R.io de Janeiroil 24 novembre 1954. 

Art. 2. 

Piena ed int.era. esecuzione t' (lata alla Con­
vem~ione di cui all'articolo precedente a de­
correre dalla sua entrata in vigore conforme­
mente a.l disposto de1l'a.rticolo 23 rlella ·con­
venzione RteRsa. 
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CONVENZIONE 

DI CONCII1IAZIONE E REGOLAMENTO GIUDIZIARIO 

FRA L'ITAI1IA E IL BRASILE 

II.J PRESIDENTE DELI..JA REPuBBLICA ITALIANA e il P RESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA DEGI1I STATI UNITI DEL BRASILE, desiderando 
di conchiu<lere una Convenzione per il regolamento amichevole <Ielle contro­
versie ehe pot.essero sorgere tra i due Paesi, hanno nominato a tale scopo loro 
plenipotenziari: 

IJ.J PRESIDENTE DEI..JJjA REPUBBLICA ITAijiANA: 

il Nobile Giovanni FoRNARI, Arnbasc1'atorf! Btraorrli,nario e Plenipoten,­
zian~o; 

IL P RE RIDENTE 

DEI..JI.JA REPUBBLICA DEGLI STATI UNITI DEI..J BRASILE : 

il Signor Dottor Raul FERNANDES, Jl'Jinistro degli Affari Esteri; 
i quali dopo essersi scambiati i loro Pieni Poteri, riconosciuti in buona 

e <lebita forma, hanno convenuto negli articoli seguenti: 

Articolo l. 

l..Je controversie di qualunque natura che potessero sorgere fra le Alte Parti 
Contraenti, e che non abbiano potuto essere risolte per le vie diplomatiche 
ordinarie, saranno sottoposte al procedimento di conciliazione previst.o dai 
successivi articoli, da 4 a 15, della presente Convenzione. 

In caso di insuccesso del proce<limento di conciliazione si istituirà un rego­
lamento giu<liziario seconflo gli artieoli 16 e successivi della presente Con­
venzione. 

Articolo 2. 

Le controversie per cui fossero previsti, da altre convenzioni in vigore fra 
le Parti, procedimenti speciali, saranno sottoposte al regolamento previsto da 
tali convenzioni. 

N. 124i - 2. 
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Articolo 3. 

Per le controversie che, secondo la legislazione interna di una delle Parti, 
rientrano nella competenza delle autorità giudiziarie o amministrative, la Parte 
interessata potrà opporsi a che sia fatto ricorso ai diversi procedimenti previsti 
dalla presente Convenzione prima che sia stata presa una decisione definitiva 
entro un congruo termine di tempo da parte dell'autorità competente. 

La Part.e che in tal caso intenderà ricorrere ai procedimenti previsti dalla 
presente Convenzione doYrà notificare all'altra Parte la sua intenzione entro 
il termine di sei meRi a derorrere dalla data della deciRione suddetta. 

Articolo 4. 

Una Commissione permanente di conciliazione sarà costituita . entro il 
termine di sei mesi successivi all'entrata in vigore della presente Convenzione. 

Detta Commissione sarà composta di tre membri. 
Le Alte Parti Contraenti nomineranno ognuna un Commissario scelto fra 

i rispettivi connazionali, e designeranno di comune accordo il Presidente che 
non dovrà essere cittadino di una delle Alte Parti Contraenti, ·nè avere residenza 
abituale sui loro territori, nè essere a loro servizio. 

Se, per mancanza di accordo, la nomina del Presidente non viene effettuata 
nel termine di cui al primo comma del preRente articolo, o, in caso di sostitu­
zione, al termine di tre mesi successivi alla vacanza della carica, egli sarà deAi­
gnato nel seguente modo: 

Ognuna delle Alte Parti Contraenti presenterà due candidati scelti Sl.Jlla 
lista dei membri della Corte permanente d'arbitrato dell'Aja che non siano 
membri designati dalle Parti e di queste non abbiano la cittadinanza. Il Presi­
dente sarà scelto a sorte tra i suddetti candidati. 

Nel caso che una delle Alte Parti Contraenti non presentasse i suoi candi­
dati sarà deferita al Presidente della Corte Internazionale di Giustizia, su do­
manda di una di Esse, la designazione del Presidente della Commissione Per­
manente. ' 

I Commissari vengono nominati per la durata di tre anni e sono rieleggibili. 
Essi rimangono in carica sino alla loro sostituzione e, in ogni caso, fino al ter­
mine del mandato. 

Fino a che la procedura non avrà inizio, ognuna delle Alte Parti Contraenti 
avrà il diritto di revocare e sostituire il proprio Commissario e così pure di 
ritirare il proprio consenso alia nomina del Presidente. 

Nel più breve tempo possibile le Alte Parti provvederanno alle sostituzioni 
che si renderanno necessarie per supplire alle vacanze determinate da cessazione 
del mandato, revoca, decesso, dimissioni o qualsiasi altro impedimento, seguendo 
all'uopo le modalità fissate per le nomine. 

Articolo 5. 

La Commissione di conciliazione verrà adita, mediante istanza indirizzata 
al Presidente, dalle due Parti agenti in comune accordo, o, in difetto, dall'una 
o dall'altra delle Parti. 

L'istanza, dopo aver esposto l'oggetto della controversia, inviterà la Com­
missione a prendere le misure atte a conseguire una conciliazione. 

Se la richiesta promana da una sola delle Parti, essa sarà contemporanea­
mente notificata da questa all'altra Parte. 
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Articolo 6. 

N el termine di quindici giorni dalla data in cui una delle Parti avrà pre­
sentato una controversia alla Commissione di conciliazione, ognuna delle Parti 
potrà, per l'esame di tale controversia, sostituire il proprio Commissario con 
una persona che possieda speciale competenza in materia. 

La Parte che si varrà di tale diritto ne farà im1nediata notifica all'altra Parte, 
e questa, in tal caso, avrà facoltà di analoga azione entro un termine di quin­
dici giorni a decorrere dalla data in cui tale notifica le sarà pervenuta. 

Articolo 7. 

La Commissione di conciliazione si riunirà, salvo accordo contrario delle 
Parti, nella località designata dal suo Presidente. 

Articolo 8. 

La Commissione di conciliazione avrà il compito di chiarire le questioni 
controverse, raccogliendo a tal fine ogni utile informazione, e di tendere alla 
conciliazione delle Parti. 

Dopo l'esame della controversia essa formulerà, in un rapporto, le proposte 
intese alla sua composizione. 

Articolo 9. 

La procedura davanti alla Commissione di conciliazione si svolgerà in 
contradditorio. 

Tale procedura sarà regolata dalla Con1missione stessa c·he terrà conto, salvo 
decisioni contrarie prese all'unanimità, delle diHposizioni contenute nel titolo III 
della Convenzione dell'Aja del 18 ottobre 1907 per la composizione pacifica dei 
conflitti internazionali. 

Articolo 10. 

Le deliberazioni della Con1misHione di conciliazione saranno prese a porte 
chiuse a meno che la Commissione, in accordo colle Parti, non decida diversa­
mente. 

Artieolo 11. 

Le Parti avranno il rliritto di nominare in seno alla. Comn1issione propri 
agenti, consiglieri erl esperti i quali fungeranno nello stesso tempo da inter­
mediari tra le Parti stesse e la Comn1issione e promuoveranno altresì l'audizione 
di persona la cui testimonianza loro sembrerà utile. 

La Commissione da parte sua~ avrà la facoltà di chiedere spiegazioni orali 
agli agenti, consiglieri ed esperti delle due Parti nonchè alle persone che essa 
ritenesse utile di fare convocare con l'assenso dei loro Governi. 
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Articolo 12. , 

I.~e Parti Hi impegnano a facilitare i lavori della Comn1issione di concilia­
zione è in particolare a fornirle, nella più larga misura possibile, ogni documento 
ed ogni utile informazione ed inoltre si impegnano ad usare ogni mezzo disponi­
bile secondo la propria legislazione per consentirle di procedere alla citazione 
e all'audizione di testi o di esperti. 

Articolo 13. 

La Commissione di conciliazione presenterà la sua relazione entro quattro 
mesi a decorrere dal giorno in cui venne investita della controversia a meno 
che le Parti non convengano di prolungare tale termine. 

Un esemplare della relazione sarà trasmesso a ciascuna delle Parti. I..~a rela­
zione non avrà, per quanto riguarda così l'e~posizione dei fatti come le consi­
derazioni giuridiche, alcun carattere di sentenza arbitrale. 

Articolo 14. 

I..~a CommisHione di conciliazione fisserà il termine entro il quale le Parti 
dovranno pronunciarsi sulle proposte di risoluzione contenute nella relazione. 
Tale termine non dovrà superare i tre mesi. 

Articolo 15. 

Durante il corso effettivo della procedura ogni commissario riceverà una 
indennità il cui ammontare sarà fissato di comune accordo dalle Parti che ne 
assumeranno l'onere in parti uguali. 

Le spese generali di funzionamento della Commissione saranno ripartite 
in egual misura. 

Articolo 16. 

~ el caso che una delle Parti non accetti le proposte della Commissione di 
conciliazione o non si pronunci nel termine fissato dalla relazione, ognuna di 
esse potrà chiedere che la controversia sia deferita alla Corte Internazionale 
di Giustizia. 

:K el caso in cui la Corte di Giustizia non riconoscesse carattere giuridico 
alla controversia, le Parti convengono che essa sarà risolta ex aequo et bono. 

Articolo 17. 

Le Alte Parti Contraenti Htabiliranno, pPr ogni caso particolare, un cmn­
promesso speciale che precisi nettamente l'oggetto della controversia, le com­
petenze particolari che potrebbero essere devolute alla Corte Internazionale 
di Giustizia, nonchè tutte le alt.re condizioni convenute fra esse. Il compromesso 
sarà stabilito con scambio di note tra i Governi delle Parti Contraenti. 

Esso sarà interpretato in ogni suo punto dalla Corte di Giustizia. 
Se il compromesso non sarà concordato entro i tre mesi a datare dal giorno 

. in cui una delle Parti è stata investita di una richiesta ai fini di un regolamento 
giudiziario, ognuna delle Parti potrà adire alla Corte di Giustizia mediante 
semplice richiesta. 
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Articolo lR. · 

Se la Corte Internazionale di Giustizia stabilis(·c ehe la decisione rli una 
istanza giudiziaria, o di qua.Isiasi altra autorità appartenente ad una delle Parti 
Contraenti, si trovi interamente o parzialmente in opposizione col diritto delle 
genti, e se il diritto costituzionale rli detta Parte non consentisse, o consentisse 
solo parzialmente di cancellare in sede amministrativa le conseguenze della 
decisione in questione, si provvederà ad accordare alla Parte lesa un'equa Hoddi­
sfazione di altro ordine. 

Articolo 19. 

J.J a decisione resa dalla Corte Internazionale di Giustizia sarà eseguita .dalle 
Parti in buona fede. Le difficoltà cui la sua interpretazione potesse dar luogo 
saranno risolte dalla Corte di Giustizia, cui ciascuna delle Parti potrà adire 
a tal fine mediante semplice richiesta. 

Articolo 20. 

N el corso della proeedura di conciliazione o della procedura giudiziaria le 
Alte Parti Contraenti si asterranno dal prendere qualsiasi misura che possa 
comunque pregiudicare l'accettazione delle propost~ della Commissione di 
Conciliazione o l'esecuzione della decisione della Corte Internazionale di Gin· 
stizia. · 

Articolo 21. : 

Se una procedura di conciliazione o una procedura giudiziaria è pendente 
al momento della estinzione della presente Convenzione, essa proseguirà il suo 
corso secondo le norme della presente Convenzione o di ogni altra Convenzione 
cbe le Parti decidessero di sostituirle. 

Articolo :!2. 

Le contestazioni che potm;~-5ero sorgere così per l'interpretazione come per 
l'esecuzione della presente Convenzione saranno sottopos.te, mediante semplice 
richiesta, alla Corte Internazionale di Giustizia. 

Articolo 23. 

La presente Convenzione sarà ratificata nel più breve tempo possibile 
ed entrerà in vigore subito dopo lo Reambio delle ratifiche che avrà luogo a 
Roma. E~-5sa avrà la durata di cinque anni a decorrere dalla data dello scambio 
degli strumenti di ratifica. 

Ove non intervenga una (lenuucia sei mesi prima della :-;ua :-;cadenza, la 
Convenzione si intenderà rinnovata per altri cinque anni e COHÌ di :-;eguito. 

IN FEDE DI CHE i Plenipotenziari sopranominati hanno firmato h1 presente 
Convenzione in duplice originale, in lingua italiana e portoghese, i testi facenti 
entrambi egualmente fede, e vi hanno apposto i loro sigilli. 

FATTO .a Rio de Janeiro, addì ventiquattro del mese di novembre del­
l'anno millenovecento cinquanta quattro. 

GIOVANNI l!"'ORNARI RAUL FERNANDES 
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CONVENçAo 

SÒBRE CONCILIAçlo E SOLUçAO JUDICIARIA 

ENTRE A ITALIA E O BRASIL 

O PRESIDENTE DA REPUBLICA ITALIANA e o PRESIDENTE 
DA REPUBLICA DOS ESTADOS UNIDOS DO B;RASIL, desejando concluir 
urna Convençao para a soluçao amigavel das controvérsias que venham a surgir 
entre os dois paises, nomearam para tal :fim seus Plenipotenciarios: 

O PR'ESJDENTE DA REPUBLICA ITALIANA: 

o Senhor Nobile Giovanni FoRNARI, Embaixador Extraordinario e Pleni­
potencùirio; 

O PRESIDENTE 
DA REPUBLICA DOS ESTADOS UNIDOS DO BRASIL : 

O Senhor Doutor Raul FERNANDES, Ministro de Estado das Relaçoes Ex­
teriores; 

Os quais, depois de haverem trocado seus Plenos Poderes, achados em boa 
e devida forma, acordaram nos · seguintes artigos: 

Artigo I. 

As controvérsias de qua.Iquer natureza que possam surgir entre as Altas 
Partes ContJratantes, e que nao tenham poòido ser · resolvidas por via diplo­
matica ordinaria, serao submetidas ao processo de conciliaçao previsto nos 
artigos 4 a 15 da presente Convençao. 

Se a conciliaçao nao fòr obtida, proceder-se-à de acòrdo com a soluçao 
judiciaria prevista no artigo 16 e seguintes da presente Convençao. 

Artigo II. 

As controvérsias para as quais um processo especial esteja previsto, em 
virtude de outras convençoes vigentes entre as Partes, serao reguladas pelas 
disposiçoes de tais convençoes. 

Artigo III. 

:K o tocante as controvérsias que, segundo_ a legislaçao interna de urna das 
Part.es, pertençam a competéncia de suas autoridades judiciarias ou admini-
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strativas, a dita Parte podera opor-se a que se recorra aos diversos processos 
previstos na presente Convençao, antes que tenha sido tomada urna decisao 
definitiva pela autoridade competente, dentro em prazo razoavel. 

.A Parte que, em tal caso, pretenda recorrer aos processos previstos na pre­
sente Convençao devera notificar a outra Parte dessa sua intençao, dentro 
em seis meses contados da data da mencionada decisao. 

Artigo IV. 

Dentro em seis meses contados da data da entrada em vigor da presente 
Convençao, sera constituida urna Comissao permanente de conciliaçào. 

Essa Commissao sera composta. de tres membros. 
As .Altas Partes Contractantes nomearao, cada urna, um Comissario escol­

hido entre os respectivos nacionais, e designarao de comum acordo o Presidente, 
que nao devera ser cidadao de nenhuma das .Altas Partes Contratantes, nem ter 
residencia habitual em territorio de qualquer destas ou estar a seu serviço. 

Se, por falta de acordo, o Presidente nao for nomeado no prazo a que alude 
a primeira alinea do presente artigo, ou, no caso de substituiçao, ao término 
de tres meses contados da vacaneia do eargo, sera ele designado da maneira 
seguinte: 

Cada urna das Altas Partes Contratantes apresentara dois eandidatos, 
eseolhidos na lista dos membros da Corte Permanente de .Arbitragem da Haia, 
que nao sejam membros designados pelas Partes, nem tenham a nacionalidade 
de qualquer urna delas. O Presidente sera escolhido, pela sorte, dentre os can­
didatos assim apresentados. 

N o eado de nao a presentar urna das Altas Partes Contratantes os seus ean­
didatos, sera deferida ao Presidente da Corte Internaeional de J ustiça, a reque­
rimento da outra Parte, a designaçao do Presidente da Comissao permanente. 

Os membros da Comissao serao escolhidos para o prazo de très anos, 
podendo ser reeleitos. Permaneeerao em funçao até sua substituiçffo e, em todo 
caso, até o término do mandato. 

Enquanto o proeesso nao tiver inicio, qualquer das Altas Partes Contra­
tantes tera o direito de revogar a nomeaçao do proprio Comissario, ou substi­
tui-lo, bem como retirar seu proprio consenso à nomeaçao do Presidente. 

As Altas Partes Contratantes providenciarao, no menor prazo possivel, 
sobre as substituiçòes que se tornem necessarias, para preenchimentq de vagas 
oeasionadas por cessaçao do mandato, revogaçao, morte, demissao ou qualquer 
outro impedimento, seguindo entao o procedimento indicado para as nomeaçòes. 

Artigo V . 

.A Comissao de Conciliaçao sera convoeada mediante requerimento dirigido 
ao Presidente pelas duas Partes, em comum aeordo ou, na falta de acordo, por 
qualquer das Partes. 

O requerimento,. depois de expor o objeto da eontrovérsia, convidara a 
Oomissao a tornar todas as medidas necessarias para chegar-se a urna con­
ciliaçao. 

Se o requerimento for apenas de urna das Partes, a mesma devera imedia­
tamente notificar a outra Parte. 
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Art.igo VI. 

N o prazo de 15 dias, contados da data em que urna das Partes haja sub­
metido urna cont.rovérsia a Comissao de Conciliaçao, qualquer das Partes 
podera, para examinar a cont.rovérsia, substituir o seu proprio Comissario por 
out.ro que esteja mais especializado na matéria. 

A Parte que se valer desse direito notifica.ra imediatamente o fato a outra 
Parte, que, nesse caso, tera a faculdade de agir da mesma forma, no prazo de 
15 dias, contados do dia do recebimento dessa notificaçao. 

Artigo VII. 

A Comissao de ConciUaçao se reunira, salvo combinaçao en1 contrario 
das Partes, no lÙgar designado pelo Presidente. 

Arti go VIII. 

A Oomissao cle Conciliaçao compete eselarecer as questòes cont.rovertidas 
colhendo, para tal fim, qualquer intormaçao util; e procurar conciliar aR Pintes. 

Depois de examinar a controvér:-;ia, formulara eia., em relat6rio, as propo­
stas que visem a soluciona-la. 

Artigo IX. 

O processo perant.e a Comisao de ConciJiaçao, sera contraditorio. 
Tal _processo sera regulamentado pela propria. Comissao, que levara em 

conta, salvo decisao unanime em contrario, as disposiçòes contidas no titulo III 
da Convençao da Haia~ de 18 de ontnhro dc 1907, s6hre soluça.o parifica dos 
conflitos internacionais. 

Artigo X. 

As deliberaçòes da Comissao de Conciliaçao serao tomadas a portas fecha­
das, a menos que a Comissao, cle ar6rflo com as Partes, (lecicla de modo di­
ferente. 

Artigo XI. 

As Partes terao o direito de nomear, junto à Comissao, agentes proprios, 
conselheiros e peritos, que funcionarao ao mesmo tempo como intermedh1rios 
entre as proprias Partes e a Comissao e promoverào, além (lisso, a tomada de 
depoimento das pessoas cuja testemunho julguem util. 

A Comissào, por seu turno, tera a faculdade de pedir explicaçòes orais aos 
agentes, conselheiros e peritos das duas Partes, bem como as pessoas que julgar 
util convocar, com o assentimento do respeetivo Governo. 

Artigo XII. 

As Partes comprometem-se a facilitar or traba.lhos da Comissào de Con­
ciliaçào e eRpecialmente a fornecer-lhe, na mais larga medida posRivel, todos 
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os documentos e informaçòes uteis. Comprometem-se, além disto, a permitir-lhe, 
por todos os meios a seu dispor e de acòrdo com a propria legiHlaçà.o, que pro­
rerla a ci_taçào (' a inquiriçao de testemunhas ou de peritos. 

Artigo XIII. 

A Comissào de Conciliaçào apresentara seu relat6rio dentro em quat.ro 
meses a contar do dia, em que tornar conhecimento da rontrov~rsia, a menos 
que as Partes convenham em prorrogar èsse prazo. 

Um exemplar do relat6rio sera encaminhado a cada urna das Partes. O 
relat6rio, seja no tocante à exposiçao dos fatos, .seja. com relaçao as consifleraçòes 
jnridicas, nào tera carater de sentença arbitrai. 

Artigo XIV. 

A Comissào de Conciliaçào fixara o prazo dentro (lo qual as Pa.rtes deverào 
pronunciar-se sòbre as propostas de resolnçà.o ronstnnt.r:-; do relat.6rio. EsRr 
prazo nào ultrapassa.ra très meses. 

Artigo XV. 

Durante o decurso efetivo do processo, cada comissario recehera hono­
rarios cuja importancia ;;;era fixada de comum acòrdo pela.s Partes, que assn­
mirào a responsabilidade rlos mesmos, em partcs iguais. 

As rlespesas gerais para o funcionamento rla ComiRsào serào repartidas 
do mesmo modo. 

Artigo XVI. 

Se urna daR Partes nào aceitar as propost.a.R (la Comissào de Conciliaçào 
ou nào se pronunciar a reRpeito, no prazo estipulado pelo relat6:rio qualquer 
delas podera solicitar que a ront.rovrrRia SPja Rnbmetida a C6rte Internacional 
de Justiça. 

Xo caso em que. a Còrte Internacional de Justiça nào reconheça carater 
juridico a controvérsia, as Partes ronvf>m ern qne a n1esma ~eja resolvida ex 
aequo et borno. 

Artigo XVII. 

As Altas Partes Contratantes estabelecerào, para cada caso particular, 
um compromisso especial, que precise rlaramente o objeto da. controvérsia, a 
competencia particular que fòr conferirla a Còrte Internacional de Justiça 
bem como as demais condiçòes entre elas acorrladas. O comprornisso sera for­
mularlo mediante trocas de notas entre os Governos das Partes Contratantes. 

Ele sera interpretado, em todos os seus pontos, pela Còrte Internacional 
de Justiça. 

Se o compromisso nào fòr conluido dentro em très meses a datar do dia. 
em que urna das Part.es tiver recebido da outra o pedido de soluçào judiciaria, 
qualquer das Partes po_dera recorrer a Còrte Internaciona.l de Justiça mediante 
simpleR requerimento. 
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Artigo XVIII. 

Se a Corte Internacional de J ustiça declarar que a decisao de urna autori­
dade judiciaria, ou de qualquer outra autorida.de de urna das Partes Contra­
tantes, se encontra, inteira ou parcialmente, em oposiçao ao direito das gentes, 
e se o direito dessa Partenao permitir, ou permitir apenas parcialmente, a anu­
laçào das consequèneias da deci~ao em questao por via administrativa, sera 
ronferida à Parte lesada urna sa.tisfaçào equita.tiva, de outra ordem. 

Artigo XIX. 

A deeisào da C6rte Internacional de Justiça sera executada de boa fé, 
pelas Partes. As divergencias que possam surgir de sua interpretaçao serào 
resolvidas pela propria Còrte de Justiça, a qual qualquer das Partes podera. 
recorrer para tal fim, merliante simples requerimento. 

Artigo XX. 

N o muso do proeesso de eoneiliaçao ou do processo judieiario, as Altas 
Partes Contratantes se absterao de tornar qualquer medida que possa prejudiear 
a aceitaçao das propostas da Comissao de Conciliaçao ou a execuçào da decisao 
da Corte Iriternaeional de Justiça. 

Artigo XXI. 

Se, por oeasiao do término de validade desta Convençao, estiver pendente 
algum proresso de coneiliaçao ou processo judiciàrio, tal processo seguirà seu 
eurso normal, de acordo com as normas da presente Convençao ou de qualquer 
outra Convençao que a tenha substituido, por por clecisao das Partes. 

Artigo XXII. 

As controvérsias que possan1 surgir da interpretaçao ou da execì1çao da 
presente Convençào serao Rnbmetidas, mediante simpleR requerimento, a Corte 
Internaeional de Justiçà. 

Artigo XXIII. 

A presente Convençao Rera ratificada no n1ais breve prazo pm;sivel e entrara 
em vigor com a troea de ratificaçòes, que se efetua.ra em Roma. A Convençao 
sera valida por eineo annos, a contar da clata da troca dos instrumentos de ra­
tifieaçao. 

Nao sendo denunciada Reis meses a.Etes da da.ta do seu término, a Convençao 
eontinuara em vigor por novo periodo de cinco annos, e a.ssim sucessivamente. 

EM FE DO QUE os Plenipotenciarios aeima nomeados assinaram a presente 
Convençao em duas vias, urna em portuguès e m1tra en1 italiano, a1nbas igual­
n1ente validas, e sòbre elas apuserarn os se1u; selos. 

FEITO no Rio de Janeiro, aos vinte e quatro rlias do mès rle novembro 
de mil novecentos e cinqiienta e quat.ro. 

GIOVANNI FoRNA:RI RAUL FERNANDES 


